
TORNATA DELL'8 GENNAIO 1857 
, 

!'RESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOWdARIO. O<i8tilU1Ji0"8 dell'ufficio vro•visorio - Oomut1i.lazione dei cl.wreti di nonilnli ciel prtsiclente e ~' 
aidenti del Senato ~ Discorso dc! presidente Àl/ieri - V ota.ri0"8 per la nomina dei quatlro segl'etal'i 6 tlfle, 
peawri, e delle due Commissioni permanenti - Rieu!tam111to dello squittinio per la nomina dei guattro segm'!'{' 
e due g_ueelol'i - Installamento dell'ufficio definitivo - Amaun.rio illllla morte di due senatori - Adttri!>M di Ìffl4. 
J?f'òpOBla del 8811atore Di PoliQne - Sunto cli peti.rioni - çompo.ri.rione degli ufflri. · · 

Ls. sedute. è aperta alle ore 2 1/a pomeridiane (1). , _...lll!ITE. Pregherei i s&natori Gautieri, Riva, 
DI San Martino e Dalla Valle a voler, come senatori più 
giovani fra i presenti, prender pesto al banco della Pre 
s!dmln, e fare le veci di segretari. 
(I sudcletti senatol'i prendono Jl1)81o al banco dei se 

gnfari.) 

""TITVUOlOI DllLL'trmTJCW BI PllJIUOm.& 
E ALLOCIJZIONB DEL PBmmBNTE. 

1>1 ux n~o, seg1'etal'io provvisorio, dà lettura 
del processo verbale dell'ultima tornata, il quale viene 
approvato. 

(Vengono pure letti i due regi decreti con cui sono 
confermati da S. :M. a presidente del Senato del regno 
il marchese Alfieri di Sostegno, od a vice-presidenti i 
senatori Des Ambrois e Siccardi.) 

r)lllSIDJ!lNTE. Signori senatori, 
81111 Maesti. si è degnata di destinarmi per la seconda 

volta a questo Seggio eminente, ed io sento essere di 
questa nuovissima. gTS.•ia più s.lla benign\tè. vostr.. che 
a, qualunque mio merito debitore. 
Ore. perchè l'opera. mia. possa essere più degna del 

favore sovrano, della dìgnità di questo consesso e del 
l'aspettazione vostra, io invoco più che mai la benevo 
le1rna da~ quale ebbi tanto sussidio, e che :iion posso 
ricordare senza sentirmi compreso da viva gratitudine 
e da più ferma fiducia confortato; o questo conforto si 
fa tanto più vivo in me per la speranza. ohe mi saranno 
cortesi della. loro benevola. assistenza. i ra.ggilardevolis- 

(1) Alle o<e Il antimeridiano di ieri aveva avut<> luogo 
ne<!r. K'!'nd' Aulu. del p&la..o Madama rUu.ugurazione della 
nuova Sessione~ Per la relativa. funzione e il discol'SO della 
Corona.t pronunziato da S. M. Vittorio Emanuele II, veg .. 
gui a pagin. a l del 1 ° volume delle di1ensaioni della Cea-. 
mera dei deputati doli& pr .. ente s ... ìone, ' 
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simi personaggi che Sua Maestà degnossi di aominare il' 
vico-presidènti del Sonato. 

Molti ed importanti progetti di logge a.DlltlllZiàti so-, 
Iennemento- nel discorso della Corona sono per aver 
corso in questa Sessione parlamentare. Io smio persrt~ 
che a questa moltiplicità ed importanza. corrisponderli 
l' assidue. frequenza. dei miei . onorevolissimi colloglli, 
loechè ridonderà a inaggior lustro e benemerenza. •del 
Senato, facendosi più lnminose e più ofiloaci le sue di· 
scussioni, o più antorevoli le sue deliberazioni. 

Noi abbiamo ora e procedere alla costit~ione del 
l'ullloio definitivo del Senato. 

Invito quindi i signori senatori a voler scrivere s!JWll 
apposite schede i nomi dei quattro segretari,.'• déf~ 
que•tori. · · 
u.a.11,,...••, segretano provvisorio,, fa. l'appello nomi 

nale ed i senatori di mano in mano chiamati d(lpollg!)llO 
le loro schedo nello urne a ciò destina.te. 
Il presidente fa. l'estm•ione di quattrò setUtatorl per 

lo spoglio delle schedo. 
Escono dall'urna i nomi dei seguenti senatori: . 
Ricci Alberto, Cagnone, D'Azeglio Robert<>, 'lfona., . 
....,....BJITE, fo devo comunicare 11l·Sen&to un let- 

tera che ricevetti dall'onorevole generale BllOglia,'il, 
qnale annunzia ohe, per essere. egli grave~te Am• 
malato, non potrll por ora prendere parte ·alle ~ 
sioni del Senato. '.. ; 
N ol mentre che si procO<le allo spoglio d~ s~ 

debbo rammentare al Senato che, secondi\ l'M'\.içolo ~ 
del regolomento, deve •"ere in pril\qipio di ogni Ses 
sione nominata nna ConunillBiono c)ljllldioi membti per 
l'esame e relazione della. legge dei conti, bil111wi1 d~e 
leggi relativo ad imp0sizione dì tributi od a contabilità, 
non che di quello portanti supplementi di crediti, 

Inoltro il Senato suole pure nominare . ~ C~ 
sione per la sua contabilità intera.a. Io invitéreì de) 
pari i signori senatori a voler formare \e lQro aohedl 
per la nomina dei membri dì qua$> dqe ComD!ÌJ!SÌ~: 

. la prima., cioè quella di finanze, di dod\ci memb?i;J! 



-2- 

· sEN"Aio ·nÈli iEGN<Ì ~ sEssiom: DEL .as57 

seconda, ciol; quell& dì oonta.bilità interna, di sette 
Jl>elllbri. 
Por non trattenere troppo lungamente il Senato, 

dopo che si siano deposto nell'urna lo schede, si potrà ri- 
111and&re la proclamazione del risultato ad un'altra adu 
nanza. 
Aderendo al desiderio manifestatomi da alcuni sena 

tori, leggerò inomi dei membri che compo®vano questo 
due Oommiàio1fi nella scorsa. Sessione. 

OommillBione permanente di finanza: senatori Des 
,6.ulbrois, Colla, Pollone, Giulio, M,e.rioni, Da.b<>rmide., 
~ 0"8119M• :NÌi'l'&, Cotta, Oacol.a. e Regio, 
(,peli& di contabilità era C0"1poeta, del aignori senatori 

~etto, ~osi•, Ilo Card!lllllS, ~otta. Sui M..tino, 
Colla e JWiQ.Qi, 

(Si fa I'appello nominale ed i aeua.tori dopougOllQ' !& 
loro schede nelle urne. Il presidente trae a sorte il nomé 

· di tre sornta.tori per faro lo spoglio delle schede. I nomi 
· dei aenatori sortiti sono i seguenti: Jacquemoud, Balbi 
Ploftr& eGonnet.) 
Il risulta.mento dello equittinlo per la nomina dei dùe 

q9#1ari à il 88f!11ti11'a: 
Il senatore Di Pollone ebbe voti 4à 

a , Cagnone 45 
:Q rlnltam911f,o dello sqnittinlo per lr. nomina dei 

q'Clàttio ~ è il Hguente: 
11 senatore Quarelli ebbe voti 49 
• Giulio 45 
• Plllle.vlcino 43 
• · :Ma.rioni 4:? 

Ptoela!llo adunque a questori i senatori Di Pollone e 
èfa.gnone, ed a segretari i senatori Quarelli, Giulio, Pàl- 
11.'fllùw.,J;losJi e Vanoni, e ringrazio i segretari prov- 
..JS~i{ 4ell'l)pera che hanno F.estato. . 
. . (11etltllorlproalamati segretari pretldOrlO il f!O$lo al 
blulao tHlla Pruiàema.) 

Ora procedo all'estrazione dei nomi di trO&ltri teru 
tatori po>lo aqnlttinio relativo &Ila. Oommiolione per la 
oontabilità liriem&o 

(lilaooaò d&u'mla i nol!li dei 11Ra.tori Bnme, L_.,.i 
• lbeatri.) 
~ oraCGBtitnito l'ttftleio definitivo del Senato, 

p.r 81lra del pneldenta ne aar& reeato l'auuunzlo a. 
S, M., .sèoondo il proscritto dal regolamento; e ne se.r& 
-'lo eteao tempo d&to avviso alla Camera elettiva. 

............ l>llÌr.LA. WeanÌ IOll &TOBl'.l LV)'.GS 
............ &rACllWTO ., . 

I*•• ì Pìw\•. Ben può ot1J>\prt1ndere il Senato qrumto 
fl,\li>?fJOO tdlléio rnl sia oggi li riferire le gravlsllilne 1'91' 
ime ehe - lia Atte, durante la 'l'aeisnza del Pari&• 
Ìll8ìl,t(>, c!I due dìÌol'llVOlilsbui aéliàtori di •ui abbiamo a 
~la IÌIOrl9. . 

Appena chiusa l'ultima Sessione, aft'ranto da peno- 
1isrlima 111.&lattia, .P&llsava a iciglior vita l'ottimo ed in 
un caro Luigi ProVa:ns. Del Sabbione, cui bene si a.d 
dice ciò che si legge scritto sulla tomo& di Orazio Pro• 
va.na suo antenato: Vir nobllis, justus et sapiens er'at. 

Addì 29 di settembre cessò puro di vlvore Gia.ointo 
Provana di Collegno, nomo di sana tempra e salda, di 
ff!rmo ingeguo, di virtù severa, in umanisaim_a. convi .. 
venza; la.sciò i! suo nome collocato fra quelli dei noatri 
tempi cui l'Italia è più giustamente in debito d'onere o 
d'affetto; poichè, scevro d'ogni ambiziosa vanità, supe 
riore nella sua rettitudine a.Ile, lusinga, ed alla prepo 
tenza delle parti, le dedica.va. una vita. di ~tudio, di 
azione e di sacdfìziQ (Con vuce malto COllljl!08$CI) ; e llOÌ, 
che fummo gli amioi suoi, noli rivolgeremo al certo lo 
sgna.rdo al luogo che egli qui a..s\ilue.me11t<> wchpava 
senza che un pensiero di benevolenza. ravvivi sempre 
più l'ossequio ed il desiderio che rimane di lui. (Bme ! 
ben•! Bravo!) 
Il Senato si trova cosi ridotto a 1()1 eone.tori; , quilldi 

la maggio~ assoluta è di 51 votanti. 
Ora che il Senato 6 costituito, farò l'estrasione a 

aorte degli ullìzi, e quindi pregherò I eignori senatori a. 
volersi recare negli uffizi medesimi per prooodere all'e 
lezione dei eommissari inearioati da ciaao1111 ullìoio di 
preparare il progetto di rispOBta a.I discorso della Oorona, 

JIOUOD flOJf(JBB.JfD'l'B LA a'UPOll'l'A. A.loi »:U~O 
DID',,L.t.ioe .... .A.. 

•• POLLO ... Demando la parala. 
Se mal non mi &ppongo, i<> erodo elle l'anno IOOrao fu 

delegato il signor presidente di preparare la risposb &I 
disoorso della Corona, e mi pale Che uu sbnile prece .. 
dente potrebbe anche essere seguito quest'anno. Io fo 
queota proposta, a.ociò il Sonato voglie. decidere m di 
essa. 

PBIUIJDB1'1Tlll· È stata fatta a.I Senato la P"'JIO.t& 
che la. red ... iono del discorso in risposta. a qu..Uo della 
Corona fosse demandata all'11flìcio di Presìden1a ... 

"' POLLO> ... Io propone.,. che ne fuue delegato U 
signor presidente stesso. .. 

PBMP>Eft'tl· L'anno scorso la red1111ione fu deman 
data all'ufficio di Presidenza, sebbene non fosse com. 
pleto; cos\ non essendo quest'anno, io erodeva ta.nto pili. 
ohe s'inteadoBSe di riJIJlo.,.re il mandato all'uflleio di 
Proslde1111& ... 

... POLLO-. Per vorltà il mio intandimeuto 01'!' ohe 
fos•e dea>andato a.I olgnor presidente el e C<JJM si 6 pra. 
tico.to pili vòlte nell'a.ltr& Oamera.. 

PsumE!ITJI, In tal caso converrebbe che preoedesae 
un'Altra deliborazio~e formalo defSwiato. Il lll<ldo di 
proeedere al qua.le aocenua l'onorevole senatore è ste.to , 
adottato in quella Camera dopo di 019ersi deliberato 111 
ma.salma. snlla. f<m:11,11. a ~i alla rial)QJta. NOll es~o· 
dunque la oondlliollE> all'&tto id .. tloa, folW lo · ai- 



modo dì procedere non sarebbe ognalmonw opportun<>. 
Se però il sen,.tore Di Pollone insiste nell& sna prç 

poecta, io le. porrò s.ì votL. 
1>1 l'OLLon. Io l'ho fatta per rendere più. semplice 

la cosa, parendomi che vi fosse anehe convenienza, per 
ab.è, come aecennava, io aveva. veduto farsi co1ù; perè, 
se V110le il Senato UllifOD!lUlli al precedente dell'anno 
ècorso, le. redazione del diseorso potreblie e8lif1re de 
mandata all'ufficio ai Presidema. 
r-..- . .A.llo<ii. metto ai voti la proposta tal 

qJial• viene ora fcmntùsta. Chi l'approva sotga.. - 
(11 )lenato approva.) 
&sta, ÙJ1,Uqne demaadsta a.ll'ufficlo di Presidenza la 

COJlllliluìone d'l progetto di risposta al discors<> della. 
.Corona. · 
. Ili dà ora lettura d'un sunto ili petizioni. 

QtrARJ/lL>;•, segretario, legge il seguente snnto di 
petizioni : 
, 2091. n COlll\glio eom1lllllh di Vigniwo riecrre al 
Senato J>erohè nella. l"llg• sul riordinamento giudiziario, 
il tribunale pro.-ùiçlal0 dì quel eomwi• vell8l' clMsifi 
cato fra i mhunali aventi llioe l!Qii.oni, eol corriapon 
dellw n'\Ullero di giudioi. 

:1092,. VÙ>lor Creu J oseph <lel comune di Qua.rt, pro• 
'\>incia d'Aosta. (Petili®G~ "4U'aut4111witàdella 

. ~ 
11093. P~ohi ~tia!UiU di Qwi.tt e . di .&Itri eopiuni 

de!la prorinclll. d'Aoate.. ~~ ~' ~'tlllMf· 
ficitd della fWma) . 

. 2004. Ambrogio FU:po. (P~i<l!IC ntatl<Jenle à4ll'au-. 
~rl tklla (Irma) 

2095. Cainaio Ftancesco, foriere in ritU-01 rfunova. 
'per l'ottava. vo/.ta \J) •!lit i'!l;l\JUI• presso il Seils.to <mde .. 
otWru>re di venÌré · giu•~Uì<làto dalle fattegli lmp11t... ' 
zioni • 
.,,....mmmo. Si procede ora all'estrazione degll m• .· 

fu.i (1). • 

PllUll>!QITE· l:tieevo in questo l!Ulmetlto ~~· . 
di Ul! pnorovolissimo no.stra eoll.egs., i) ~ .~· ·. 
P,i Collegno, il quale prevaùondo; dopp ~ .~l'~p>~l~ : 
tia ,soll'arte,, una llJ11P eonv-.le!l<ltnsll• " ~ Q.# d~ < 
versi astenere mo malgrado dal prendere parte. al lìl,. 
vori del Senato. • · • .. · 
L.. Calll.•l'llo t>'<lverà. be!l<l che il pmid~.-- -/ 

tiro allo.s0rivenl;e cho il Se11ato è pali\~ ... lll!JIOll.· 
si 1M1soeia J),i S110i la.vori, tigli ~ l!Olo per ~ .iùlll!ll· • 
dente da.li• sua volontà. · · , 

Inviterò nnovamen~ i signori a~tori e. volersi rill.• 
Dire negli ulll.ii per !e. loro ooatituziQae ~ J1er lii~· 
oolla Commissione per le petl>iom. . . 

11 Senato sarà convocato a domicilio tosto cli<!. ai al:>bia 
m...teria da !lia<lntere • 
La S$dU.ta è levatA lille ~ *· 


